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«Ceduti a poco prezzo palazzi e uffici, poi riaffittati 
a prezzi alti» 
 
Tony Zermo 
L'Eni sta vendendo il 4% della società per ricavarne un paio di miliardi. La 
Sicilia, per la sua parte, che cosa è in grado di vendere? Bella domanda, 
che giriamo al presidente della Regione Crocetta. «Stiamo facendo un 
censimento di quello che potremmo vendere, certamente i beni delle 
disciolte Province siciliane e si tratta immobili ingenti, poi certamente parte 
delle aree demaniali, però sono rimasto sconcertato da una cosa... ». 
Vale a dire? 
«C'è stato un fatto clamoroso già conosciuto, ma che ora ho toccato con mano: cioè il 
patrimonio della Regione è stato già venduto in buona parte, palazzi e uffici in zone 
centralissime. Venduti a basso prezzo e riaffittati ad alto prezzo. La Regione paga 25 milioni 
l'anno di affitti. Qualcuno aveva pensato perfino di vendere anche il palazzo della Presidenza, 
cioè Palazzo d'Orleans, e Palazzo dei Normanni, per fortuna non l'hanno fatto e risulta che 
anche qualche assessore si sia opposto alla cessione degli immobili del suo assessorato. Uno 
scandalo in cui la Regione come al solito ci ha rimesso parecchi soldi, ora stiamo facendo una 
verifica per vedere come correggere questi contratti». 
Certo la Presidenza della Regione in affitto sarebbe stato un fatto clamoroso. 
«Comunque questa è una storia tutta da rivedere. Poi c'è l'altro grande capitolo, quello del 
Demanio regionale. E' già stata data notizia che centinaia di ettari sono stati sottratti alla 
proprietà della Regione, ho portato le carte in varie Procure siciliane perché è un danno pesante 
per la Regione. A rubare questi terreni tanti anni addietro, anche nella speranza di arrivare 
all'usucapione con diritto alla proprietà abusivamente acquisita, sono state spesso consorterie 
criminali. L'Ente di sviluppo agricolo sta rivisitando le mappe e Calanna sta facendo un ottimo 
lavoro, mentre le Procure hanno già avviato le indagini. Forse sarà per questo che continuo a 
ricevere minacce di morte. Penso ogni giorno di morire ed è più facile che io muoia piuttosto che 
vada in carcere. L'ho anche detto in un'intervista al "Sunday Times", ho detto che batteremo la 
mafia, che però è un camaleonte, cambia continuamente ed è più attiva in politica e business 
che nel passato, sta diventando meno visibile e più internazionale». 
A proposito di far cassa, ha accennato alle proprietà delle disciolte Province. 
«Che valgono. Prendiamo la Provincia di Catania che possiede non soltanto i 44 ettari dell'ex 
cartiera Siace di Fiumefreddo dove una volta Musumeci voleva farci un parco tematico di 
divertimenti, ma è anche socia della Sac che gestisce l'aeroporto di Catania. Questa quota 
dovrebbe andare alla Regione. Del resto la Regione ha già acquistato la quota della Provincia 
dell'aeroporto di Trapani. Oppure potrebbe andare al Comune di Catania. E stavolta non si tratta 
di prendersi in carico dei debiti, perché mi risulta che la Sac non è per nulla in crisi». 
Ma il Comune non è socio, non ha nemmeno i soldi per entrare nella società, tanto alto è il 
valore della Sac. 
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«Effettivamente quella è una situazione stranissima, nella Sac ci sono le Camere di commercio 
della Sicilia orientale e non c'è il Comune dove ha sede l'aeroporto. Comunque si può fare un 
discorso come area metropolitana, ne dovrò parlare con Enzo Bianco». 
In sostanza la Regione cosa può vendere? 
«Le miniere certamente si possono vendere, anche se non sarà facile trovare i compratori e poi 
alcune dovranno essere bonificate. Poi si possono cedere alcune aree del Demanio regionale 
non vincolate, ma senza pensare alla cementizzazione. Non è il momento migliore per vendere, 
ma il tentativo si può e si deve fare. Le Province siciliane sono anche proprietarie delle scuole, 
ma a parte il fatto che è impensabile venderle, c'è da dire che semmai rappresentano un peso 
economico. Invece si potrebbero cedere abbastanza facilmente alcuni alberghi come Le Rocce 
di Taormina da ristrutturare completamente, altri alberghi che si trovano dispersi, a Castelmola, 
a Giarre, sull'Etna. Faremo dei bandi per vedere chi è interessato. I tempi non sono facili, e 
nonostante tutto abbiamo risparmiato due miliardi e mezzo, senza mettere le mani nelle tasche 
dei siciliani, che già erano vuote per i fatti loro. Presto si discuterà di disegni di legge che 
riguardano la ristrutturazione delle abitazioni e la sanatoria edilizia, e tutto questo farà ripartire 
l'edilizia ferma da anni. Il problema è che siamo circondati da masse di persone che hanno 
approfittato della Regione e vogliono continuare a farlo. Per rimettersi in piedi ci vuole un po' di 
tempo. Non avrei potuto immaginare nemmeno lontanamente che qualcuno pensava di vendere 
Palazzo d'Orleans e Palazzo dei Normanni. Che notizia sarebbe stata per il mondo! ». 
 
 
28/10/2013
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«Errato fermare il congresso nei circoli» 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
Archiviata per il momento la fase congressuale e proposta l'istituzione di un organismo di garanzia formato almeno da 
tre esponenti, compresi il coordinatore Enzo Napoli e i due candidati alla segreteria Jacopo Torrisi e Mauro Mangano, 
il Pd cerca di ritrovare serenità per esaminare punto per punto quello che è accaduto nelle settimane scorse. E' 
chiaro, però, che gli episodi che hanno contraddistinto a sessione sono ancora troppo vivi per essere dimenticati in un 
baleno da tutti i protagonisti. Ed infatti un po' tutti nel partito, al di là delle parole rasserenanti, credono che la fase 
della resa dei conti sia soltanto rinviata e non affatto conclusa. 
In questo contesto in cui tutti gli avversari si sforzano di essere concilianti arriva la nota di Danilo Festa, referente del 
gruppo Civati per Catania e di Domenico Grasso, componente della commissione provinciale che contestano la 
decisione di non far tenere i congressi dei circoli: «Le irregolarità denunciate dal nostro gruppo, fatte proprie dallo 
stesso Civati e portate a conoscenza della commissione nazionale, alla fine hanno indotto il responsabile nazionale 
dell'organizzazione, Nico Stumpo, davanti all'evidenza di quanto denunciato, a sospendere le procedure congressuali. 
Avevamo ragione e questo non ci riempie d'orgoglio... La sospensione del congresso è stata quindi un'amara 
necessità - continuano -. Una decisione - che, però, con un po' di buon senso sarebbe stato opportuno assumere 
prima e non a poche ore dalla loro celebrazione disorientando i nostri iscritti. A tal proposito riteniamo che non c'era 
motivo di annullare anche i congressi di circolo per l'elezione degli organismi locali. Questa decisione mortifica i 
territori e il lavoro di tanti militanti, distruggendo quel poco di credibilità che eravamo, a fatica, riusciti a tenere in piedi, 
nonostante i pasticci e le irregolarità». 
Festa e Grasso, inoltre, criticano anche le modalità di nomina dell'organismo di garanzia: «La decisione di congelare il 
congresso - continua la nota - è avvenuta senza che di fatto ci sia stata una formale delibera dell'organismo deputato 
a farlo, la Commissione provinciale per il congresso. Così come inusuale ci pare la nomina dell'organo collegiale che 
in questa fase di transizione dovrà portare il partito al prossimo congresso, un organo nominato dai notabili del partito 
al di fuori di qualsiasi regola e prassi democratica. Si tratta altresì di una scelta assunta senza il coinvolgimento 
dell'organo deputato a gestire il partito nella delicata fase congressuale che non ci stanchiamo a dirlo è la 
Commissione provinciale per il congresso». 
Intanto cominciano a circolare in ambienti democratici i primi documenti relativi agli esposti alla commissione 
provinciale per invitarla a sospendere le procedure di voto. In uno di questi documenti un esponente della 
commissione provinciale denuncia alcuni episodi irregolari nelle procedure per i tesseramenti e chiede all'organismo 
di controllo che «venga consegnato da parte del tesoriere un elenco analitico in cui venga indicato il numero di 
tessere in possesso dell'Unione provinciale, a chi materialmente le tessere siano state consegnate, a quale titolo, chi 
ha pagato le corrispettive somme di denaro spettanti all'unione provinciale, quale contributo per le tessere e le 
modalità di pagamento». Nell'esposto il rappresentante democratico infatti scrive ancora: «... accanto a diversi 
tesserati l'anagrafe è corredata dall'apposizione della sopradetta dicitura "Pag quota prov. " A tal proposito la 
spiegazione fornita è che trattasi di tesserati che non sono passati attraverso i circoli in quanto le tessere sono state 
consegnate a tutti i deputati regionali e nazionali e che gli stessi hanno provveduto a pagare la quota per l'unione 
provinciale. Ciò in palese contrasto con l'art. 8 del regolamento per il tesseramento che recita: "l'iscrizione avviene 
presso la sede mediante la sottoscrizione e il ritiro della tessera... " e la delibera n. 19 del 10 ottobre della 
commissione nazionale così recita: "l'iscrizione è individuale, ogni persona in possesso dei requisiti previsti dallo 
statuto nazionale può iscriversi presso il circolo territoriale". Le tessere, quindi, si fanno per convinzione, una ad una, 
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di persona... In quella occasione - prosegue la denuncia alla commissione - è stato aggiunto che questa prassi non 
danneggiava nessuno in quanto i deputati, per la verità non meglio specificati, attraversano trasversalmente i due 
schieramenti che si fronteggiavano per la segreteria provinciale. A parte il disagio politico di tale affermazione, sul 
piano delle opportunità tale affermazione va contestata alla radice... ». 
 
 
28/10/2013 
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